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E’ con grande dolore che stiamo assistendo, in queste ore,  alla devastazione del territorio spezzino. 

La furia delle acque da ieri ha interessato alcuni paesi della Val di Vara e della Riviera concentrandosi con una veemenza devastante su alcuni borghi storici che non hanno retto alla violenza , perdendo gran parte della loro identità.

Ponti  crollati alcuni di età antica, altri di recentissima realizzazione, strade invase da acque torrenziali, case allagate, poggi franati , attività agricole, artigianali e commerciali  compromesse….autoveicoli trascinati dalla violenza delle acque fino al mare dove hanno fatto altri danni… la scena che si è aperta ai nostri occhi è  stata a dir poco apocalittica….

Tutta la provincia è in ginocchio. Sì, perché se a monte la Val di Vara ha subito la bomba d’acqua , a Valle la zona del Magra ne ha risentito con una piena, resa ancor più grave dalla massa di detriti portati dalle acque. 

Ognuno di noi ha perso qualcosa, o ancor peggio, qualcuno.

Il numero dei morti è ancora incerto, ma è sin troppo alto per noi il dato a cui siamo arrivati…

La nostra economia, già gravata dalla crisi economica mondiale, sembrava riprendersi un po’ con questo autunno splendido che ha animato il turismo sino a qualche giorno fa.;  oggi è veramente al tracollo.

Le aziende agricole hanno perso tutto. Al di là dei raccolti imminenti, è andato perduto il capitale fondiario sul quale gli agricoltori hanno versato sudore per anni ed anni. 

I campi sono devastati,i  poggi franati… gli orti della piana del Magra non si riconoscono più.

Molti agricoltori lamentano anche  la scomparsa di  mezzi agricoli, probabilmente già arrivati alla foce del Magra .

Ma ancora più grave è la situazione delle infrastrutture : le strade provinciali e comunali sono inutilizzabili, in alcuni tratti non esistono più.

Le aziende agricole quindi sono isolate, e lo saranno a lungo,  con tutte le difficoltà che ne derivano, soprattutto se sono presenti allevamenti di animali. 

I comuni più danneggiati sono Rocchetta Vara, Zignago, Brugnato, Borghetto Vara, Pignone, Monterosso al Mare, Vernazza, Arcola e Ameglia. 

 I danni , ovunque ingenti,  su Brugnato e Borghetto hanno un’ eco amplificata perché hanno coinvolto il nodo autostradale e viario più importante a servizio della Valle.

Una provincia in ginocchio, immobilizzata e  devastata da una violenza imprevedibile e innaturale, della natura. Un fenomeno impossibile da prevedere, ma al quale non ci vogliamo piegare.

Le istituzioni, le forze dell’ordine, i volontari,  la gente comune, tutti  stanno già rimboccandosi le maniche per ripartire con l’orgoglio che caratterizza il popolo ligure.

La CIA fa appello a tutti gli Enti preposti, e soprattutto al Governo, affinché sia dato un sostegno concreto e rapido al nostro territorio perché possano ripartire, con il dovuto profitto,  tutte le attività produttive. 

Alessandro Ferrante Presidente

